
Progetto LIFE SeResto

“Habitat 1150* (Coastal lagoon) recovery by 

SEagrass RESTOration.

A new strategic approach to meet  

HD & WFD objectives”

(Habitat Directive & Water Framework Directive).

Descrizione generale del progetto

Il Progetto gode del contributo dello strumento finanziaruio Life dell’Unione Europea e contribuisce al miglioramento
ecologico di un sito di interesse comunitario della rete Natura 2000 

(SIC IT3250031 – Laguna di Venezia Settentrionale)

LIFE12 
NAT/IT/000331



Obiettivo generale:

Rinaturalizzazione e recupero dello stato ecologico

con il ripristino e la salvaguardia

dell’ habitat 1150* (Lagune costiere)

nel SIC Laguna Superiore di Venezia (IT3250031), 

dove tale habitat copre circa 3.660 ha, 

tramite trapianti diffusi di 

Fanerogame (piante) acquatiche. 



Partners

Dipartimento di Scienze Ambientali, Informatica e 
Statistica (UNIVE);

Instituto Superiore per la Protezione e Ricerca
Ambientale (ISPRA);

Provveditorato Interregionale per le Opere 
Pubbliche (OOPP), ex MAV;

Associazione Laguna Venexiana
Onlus



Ministero Ambiente Lettere di Supporto

Provincia di Venezia

Regione Veneto

Comune di Venezia
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Negli anni ‘60-’80 le principali 
cause di degrado della laguna 

Veneta hanno iniziato 
principalmente con sconvolgimenti 

dell’idrodinamica dovuti allo scavo di 
grossi canali commerciali (Canale 

dei Petroli e Vittorio Emanuele III) 
e

all’immissione di nutrienti (Azoto e 
fosforo) e sostanze inquinanti 

(metalli pesanti, Pesticidi, 
Idrocarburi, Diossine etc.) che 
hanno profondamente alterato il 

livello di trofia e lo stato ecologico 
soprattutto della laguna centrale e 

della laguna settentrionale.

1980

1980



Intense fioriture di specie a 
rapido accrescimento e 

facilmente degradabili come 
le Ulvaceae hanno 

rapidamente sostituito le 
piante acquatiche creando 

crisi anossiche.

Ulva rigida

Sezione lamina di Ulva

50 µm
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Successivamente la Pesca alle vongole 
filippine, la costruzione di barene artificiali e 

la deposizione di varie tubazioni creando  
elevate risospensioni di sedimenti hanno 

cambiato le principali cause di degrado da 
chimiche a meccaniche.

Pesca alle vongole Ricostruzione barene Deposizione acquedotto

Disco Secchi



Nei primi anni dopo il 2010 la situazione 
ha iniziato a migliorare: 

Minor sversamento di nutrienti, in 
particolare di fosforo;

Significativa riduzione della pesca alle 
vongole. 

Perciò si è pensato al progetto SeResto



SeResto
è un progetto che

si basa 2 punti di forza:

 La partecipazione della 
popolazione

(soprattutto: pescatori, cacciatori, società sportive)  

 La ricolonizzazione con trapianti 
di piccole zolle  e singoli rizomi

per favorire al massimo la dispersione





List of all proposed actions
A. Preparatory actions, elaboration of management plans and/or of action plans.

A1 Localizzazione dei siti di prelievo e impatto,
A2 Gestione amministrativa dei prelievi,
A3 Formazione degli operatori.

B. Purchase/lease of land and/or compensation payments for use rights.

C. Concrete conservation actions
C1 Trapianto fanerogame acquatiche,
C2 Azioni di sistegno allo sviluppo.

D. Monitoring of the impact of the project actions (obligatory for concrete conservation
actions).
D1 monitoraggio fanerogame sommerse,
D2 monitoraggio biodiversità e qualità ecologica
D3 monitoraggio e quantificazione dei servizi ecosistemici associati al ripristino delle praterie di 

fanerogame.

E. Public awareness and dissemination of results
E1 Comunicazione rivolta al pubblico differenziato
E2 Comunicazione rivolta a studenti, tecnici ed enti pubblici.

F. Overall project operation and monitoring of the project progress.
F1 Gestione e monitoraggio del progetto,
F2 Networking,
F3 After-LIFE Conservation Plan



A - Azioni preparatorie 

A1 – Localizzazione dei siti di prelievo e di impianto

A2 – Gestione amministrativa dei prelievi

A3 - Formazione degli operatori



Stazioni 2014 in rosso
2015 in giallo 

Val Dogà

Valle
Ca’ da Riva



A3 Formazione degli operatori

L’azione ha riguardato la formazione degli operatori impiegati per il 
prelievo e trapianto delle fanerogame e per le successive operazioni di 
dispersione di semi e rizomi. 
Lo scopo era il coinvolgimento della popolazione locale:  pescatori, 
cacciatori e altri cittadini con diretta conoscenza del territorio. 

Sono stati selezionati 40 operatori e preparati con un corso i cui 
argomenti trattati sono stati presentati in un vademecum operativo.



Vademecum per operatori
77 pagine plasticate Argomenti Trattati

Descrizione della 
vegetazione acquatica 
tipica dell’habitat 1150* 
(Lagune costiere);

Riconoscimento e 
morfologia delle 
fanerogame acquatiche 
presenti;

Distribuzione, biomassa 
ed accrescimento delle 
varie specie;

Procedure operative per 
le azioni di trapianto e 
dispersione di rizomi e 
semi



Le azioni concrete (>25% del finanziamento) sono il
cuore del progetto ed includono:

C1 – Il trapianto di piccole zolle e la 
loro protezione con fascine di arbusti 

locali come i tamerici;

C2 – Il trapianto di singoli rizomi.

C – Azioni concrete



Tutte le operazioni devono essere  effettuate dalla barca 
senza distruggere le praterie. 

Le zolle sono raccolte con un carotatore di ca. 30 cm di diametro 
campionando i primi 15-20 cm di sedimento con i rizomi e le radici 
delle piante.  Bisogna fare attenzione ad inserire verticalmente le 
foglie nel carotatore per non danneggiarle.  Le zolle sono riposte in 

secchi perforati fino al momento del trapianto.  

Carotatore 
di ca.30 cm 
di diametro

Zolle in secchi 
perforati

C1-Trapianto delle zolle









Protezione con Fascine di Tamerici



Crescita attesa
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La diffusione di alcune specie può avvenire anche 
per trapianto dei semi. I semi sono importanti 
poichè permettono una rapida diffusione delle 
specie. Intere spighe di semi possono
essere trapiantate mediante le 
pinze come i rizomi o 
manualmente in immersione. 

C2-Trapianto dei rizomi

Questa tecnica e meno impegnativa di 
quella delle zolle e permette di fare un 
elevato numero di innesti in poco tempo e 
con poco sforzo. È possibile operare 
direttamente dalla barca con delle pinze 
in tutte le condizioni di marea oppure 
operando manualmente in immersione.

Semi di Zostera marina
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I rizomi con i fasci fogliari così prelevati vanno 

riposti in una vaschetta con dell’acqua e 

mantenuti umidi fino al momento dell’impianto 

nelle aree precedentemente identificate nel 

minor tempo possibile. Rizomi pronti per essere 
innestati nel fondale.

Utilizzo della pinza per il 
trapianto dei rizomi nel 

sedimento

Fasci fogliari appena 
trapiantati nel sedimento
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Un minimo di 400 rizomi vengono trapiantati in ogni
stazione ogni anno, soprattutto in primavera ed in autunno
in modo da favorire la diffusione delle piante.

Trapianto dei rizomi

I rizomi sono raccolti 
con un rastrello o 
manualmente e 

trapiantati mediante 
delle pinze direttamente 

dalla barca o 
manualmente in 

immersione  



10 mazzette da 50 rizomi ciascuna



Nel caso di Zostera noltei e Ruppia cirrhosa, a causa delle piccole 
dimensioni  dei rizomi è preferibile eseguire i trapianti mediante 
piccole carotine da 15 cm di diametro facilmente effettuabili 
mediante un carotatore di piccole dimensioni.  Ogni carotina 
corrisponde a un minimo di ca. 15 rizomi per Z. noltei e 17 per
Ruppia cirrhosa 



Risultati attesi
Primo anno: trapianti su 3.500 m2, con copertura sparsa

(solo zolle e singoli rizomi);

Secondo anno: 3500 m2, con copertura di ca. il 20% e 
nuovi inneschi in un’area di ca. 7000 m2;

Quarto anno: 3.500 m2, con copertura di ca. 80%; e ca. 
35.000 m2 di nuovi punti di attecchimento;

Dieci anni dopo i trapianti: 25-30% dell’area di 
intervento colonizzata da praterie di fanerogame a 

differente livello di sviluppo.



D – Azioni di Monitoraggio

D1 - Monitoraggio fanerogame sommerse;

D2 - Monitoraggio biodiversità e qualità 
ecologica;

D3 - Monitoraggio e quantificazione dei servizi 
ecosistemici associati al ripristino delle 
praterie di fanerogame.



E1 Comunicazione rivolta al pubblico 
indifferenziato,

E2 Comunicazione rivolta a studenti, tecnici 
ed Enti Pubblici.

E - Sensibilizzazione del pubblico 
e diffusione dei risultati 

Imbarcadero 
vaporetti 

Rool up



F1- Gestione e monitoraggio del progetto 

Video integrale di ca. 25 minuti
Video breve di ca. 5 minuti

Sito WEB: www.lifeseresto.eu



Grazie per l’attenzione


